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FARLAMENTO NAZIONALE 

•8;Be.dut»:;d«f,S5.--r- PtBs, BIANCH^RI. 

Disoutaai'^iì' (tiiii^etto ìtill6 vAriàtIoai 
della lar.ffa per gli eaisoheti a il glu-
«usto ed altri prodoiti coutrneati zae-
«boro. .. . ' 

.Qeriollo eutrasdo Dsll'estiiDe del prò-
j;«tlu, auatieuie debbuai. ridurre, la diffe-
rassa del ,ds!iu.,/i'a lo tóiscbaro greggio 

. f il .rafBnutn io mlaura maggiote pro­
posta del governo, lii caso contrago ai 
Dcpi^srebliefo ,|a laffloerl» nacioDali. 
Voieri .quindi,contro il progetto 18'non 

J'ìBùdifleato.; .•. 
,, Lttcoa .deplora vivaminte'obi.alti!, ri-
.turdata tunto la preaentaiionedell'alti-
mo a»téaiiocin, mentrs autioipandola al 
aarabbur aottopoiti al regine della nuova 
tariffa glrea .360 mila qaiiitali di luA-
ebero che DÌ , .aapeva oseere in viaggia 
Terso 1 porti t̂î ii*!̂ '-

Raudaciiin aaceuna.Dll'importaoia delle 
nostre r»maarie di (Uochero, per tute-
liirs le.qi^ali aollealta gli stadi onde a-
invera II daela^d'importaaiooe sagli sua-
olferi ,-i!/i(flqftÌ<,|Ìi!.i'epe ir«ppo lieve il 
(ijiaio aul_glpp<js'oi „. 
.., SIbcóljari.riobiam'i l'«tleuzlpoe del go­
verno sai vasto óootrabbiodo uell'im-
portasiooe dello zueiihKro per In via ma­
rittima speoialmente a Genova, e pro­
pone, si studino gli oppottupi '«(fioaoi 
provvedimeutii 

Tondi preaenta la ralstione sui prò-

?a\to per la revis'ioua, ieW imposta SDÌ 
abbrioali, ' 

Arbib .ritieDo troppo grave il tasso 
sulla (sbbridazione degli £ucab''ri indio 
agalli. , ; 

Raaqomanda cba;il governo aiuti gli 
sforzi per la coltivazione della barba­
bietola, fermaDdoai iutantu sulla via da­
gli aumenti dell'.tipposta sttllo ano-
obero. 

Onicoiardliil, relatore, noia ohe dalla 
eoasegusoat ultioia dalle leggi del ca-. 
t»aHe6\('f le raffloerie ebjiera no oospl; 
cuo gnadegno circa di cinque ISÌIIODI, 
taantieoe quindi il dazio a 76, 76 par 
1 greggi, non intenda sia auineutato il 
daeio a SO sui r. ffiaatl, che gli sembra 
fio troj>po grave. 

AnnunìcUnai vafie interrogazioni fra 
cui di Caterlni: ós aia nei propositi del 
governo il progetto snile raspousabilitA 
miaietériali in genera e aegoatiinieuta 
sulle reKpùutiabilità o>V'li dei pubblici 
fuuziuiinn ; di BKVÌO è altri 11 depu­
tati iniuriio alle rsgiuni cbe hanno do-
termin'tto I' autorìtd scolastica a chiu­
dere l'univeraìti^romana; di Rubecbi 
se il g<iveroo ubbia ricevuto not'sianf-
Boiali dell' agitaslooe ' recèntemente' ri-
aorta lei'Francia eootro gli operai ita­
liani, ss sieoo vere le intentioiì ohe si' 
attribniscooo al goveri.o francese oircu 
l'espulsione degli operui stranieri da 
atabilimenti pubblici. 

Londra hanno aoquiststo la obbl'gaKioai 
ferroviarie tre per cento ohe Magllaol 
doveva ancora cullocara per un imporlo 
di 170 miliooi, parta dei qoall si pa­
gherà snbto, parie durante l'anno. 

Il Governo avrebbe garantito le csoe 
assnolrioi delle conseguenze per le dif-
forenz» del cambio,. 

DiDcntundosi il progetto delle Banche, 
il nono ufficio della eotto comiuissioiie 
rifeil nei senso di non discutere il pro­
getto, perchè la questione è prematura, 
doveiidosi provvedere solo fra due 
anni, 

Si votò un ordine del giorno lespin-
gente il ptogolto, invitando il Governo 

,a presontarne un.altro. 

I! Re e I Deptilati 
alla moglie di Sbaijbaro., 

Umberti' avenJo appresa dai giornali 
che la Concetta Sbarbaro versava in 
pessime condizioni finanziarle le ha 
fillito avere per mezzo del legretatio 
Visone un sussidio In L. ICO. 

Anche la Camorn, In seguito a rao* 
comsodazione di alcuni deputati, ha 
fatto avere in questi giorni nob pdóhi 
sussidi olla Concetta. '' 

8 B H A T 0 D B L B S f l K O 
.Seduta ,il?l 25.— ,Pres., OHIGLIE^I. 

Riprendasi la disonssicn''!'sul''fiòrdi-' 
oamento dell^ iitruzione secondaria elaa-
aìca. 

'Coppino dimostri essere ing nstl gli 
attacchi contro la legge Gasati' in or-̂  
dine ai ritoltati degli studi olassiei. 

Raocomaada al Senato di approvare 
il progetto, 

Approvansi gli attleoli l,o e 8.o e. 
leendstì.' 

R'oiandasi il seg'iito a domani. 

GORRIEHE FOLITIGO 
IIV ITALIA 

Chiusiira dollliDlyor^itA ili Roma.. '. 
Un dcicretro del minUtro della ' pub­

blica istruzioni)' 'diohi'arik 'cfaitisa 'fino 
a, nuova disposiamone I' Uolveriiiti di 
Roma.' 

Cò,M Flii^rizlarial ' 

M3glìaiii,"'lnterR)gato conio ìntonda 
utilizsare lo, piastre." borboniebe posse­
dute dal Tesoro, dichiarò essere in cor­
so trattative per coniare tanti' scudi 
«oU'efflge di Re Umberto. 

-Le oaise Rothachlld di Parigi e di 

I V A T T l O ' A V I I I C A 
Il rilorno di Oebeb. 

Telegrafano da Masiiaua che 'Dabeb 
tori 6 a Mo'ncnll'i' dopo aver tatto sem. 
plioemenle unn razzia. 

Quel:oh8 ha'.rilerito Dabeb. 

S K t t f é a o a ^ . Debab è ritornalo 
ieri ;- riferi cb» tallo l'Oklcksai i dl. 
sposto 9 eottoinetlersigli, 

Vacae qui per rifornirsi di viveri, ri. 
partlrÀ'quanto prima. 

La 'situazione uell' Runasen ò iova-
; Hata, 

Risulta che ras Alula non si 6 ancora 
mosso da Adua! 

Domani avrà luogo una modesta com­
memorazione sul colle preìsu Dogali. 
IiiterVérrauDO lo rappresentaiizF di tutti 
i corpi, lenutoriti civili, i notabili della 
oolonta e gli iadìgesiiì. 

Arabi ohe dORiandano protezione, 
',Iiiri sono ,giunti da Uassaua due­

cento aTjtbi, ohe chiesero la nostra pro­
tezione. 

Il comando accolse la loro domanda 
ma H rimandò al loro paê ia a pigliare 
il bestiame per trasportarlo fuori del 
pericolo dalle scorrerie abisgine. 

. Conoentramento di Abissini. 
SI copferms cbn è avvenuto un a»n-

centrsmeiito da 85 a 30 mila abissini 
fra l'Asmara e' K^reo. 

' ' La salute del oeloiingllo Begni. 
Il colonnèllo Begni, comandante dei 

basdi'-buBuk, migliora. 

Quel ohe o.osts iMmpresa afrigua. 
Finora vennero spesi per l'Africa 3'2 

milioni. 
Se si ' deducono le competenze ordi­

narie alle truppe rimangono 85 milioni 
1 dl spesa soltanto; ^Jy^i,f~^ { 

Centro.gli stranieri in Franoia. 

il ministro della marina francese or­
dinò il lioettziamsolo degl'impiegati ed 
operai straordinari e dalie donna ita-
liSDO, 

Gl'imbiioobiui ed i pittori francesi 
mandarono uî a CominUsiooa alla Ca­
mera' per protestare contro il hvoro 
dato agli stranieri. 

Esilio dl una regina-
Secondo il Figaro la regina Isabella 

fu esiliata dalla Spagna per.. intrighi 
politici. 

; Legge ohe sai'à emanata in Russia,. 

' Sa.T&fr,ir;bi'evflem,<nata in Russia una 
legge che dà al ministro deii'iulcroo. li 
diritto di abolire tutti quéi culti' che 
non sono l'officiale ortodo'tso, quando 
lo creda necessario. 
' Questa legge ^arà una nuova rappre-
aaglia ootitro la chiesa luterane in fiore 
nelle pròviuoié bilticha ed una' nuova 
misura dl germanofobia. 

l'ale notizia ' ha prodotto impressio­
ne fra-i numerosi tedeschi colà residenti. 

Un oonslglio oomunaio SDoialisla. 

In occasione delle Olozloiii comunali 
nei vilaggio di 'Winssembrun'n (Baviera) 
riescirono eletti- oonsigliori socialisti. 
Che gioia per BIsrasrek I 

I $ooiallsii di Lipsia 

N«i popoloso distretto di Lipsia i de­
putili socialisti teogoiiiiO dei «meetlogsi 
e fanno dellu propaganda per coovt'o-
aere -i lavoriilori a rifiatare 11 libretto 
obbligatorio per raMiouratlone ree-
ohiais e le intermUi. -

T lì! L i: fi n A M M i 
V a r n a 36, Si h* da OostAntlnopoli 

cbe in seguito alla dalibérgclone di do­
menica riguardo la eonveutione di Suez 
il consiglio dei ministri indirizzò al sul­
tano un, rapporto. 

D.oesi ohe concbiado, indipendente­
mente dalle obbiezioni ' conosciute, alla 
InBeriiona della olaoapla riservante alla 
Tntchìa la facoltà di far passare le 
troppe ottomana per-terra pei bisogni 
eventuali nell'Iemenr.. •• 
!.. Secondo i circoli ufficiali il sultano «-
siterebbe ad acoetlara la convenzione dl 
Suez, perché non vi traverebbe vantsggi 
per la Turoh'a. 

D'altronde il mioiatero attuala deve 
destdxrare la rivinoita^delloscacco della 
conveozioos Druabooit̂ -XVoIff. 

Quindi almeno gr-iòdi ritardi sono 
possibili. .' , '•• • 

P a r i f ; ! 2u. La commiBsione di^lh 
dogana intese Vieite cbe si mostrò f -
vorevole all'aumJbto'del dazi sulla se­
gala ed all'mtrodur'loiia di quelle sulla 
farina dl segala, ma ,'sl pronunciò con­
trario sH'iotrodazióoe^^sl dazio,sol gra. 
ootnroo, causa il 8i)o. impiego aell'agri-
coltura. 

Vietie incidentalmente si dichiarò in 
favore del mantenlmeuto definitivo dalla 
soprattssa di quaranta franchi sugli al­
cool esteri stabilita temporaneamento 
l'anno scorso, 

li rapporto del prefetto di Nancy oal-
l'incldi'ntn Oarberot dichiara ohe non 
vi fu violazione della frontiera, 

Quodi non avrà luogo neasun'azione 
diplomatica. 

Le vicende del trattato di eommeroio 
(ranco - italiano. 

P a r i g i 26, VApmia tìavai an­
nunzia che Tmsierencdebort e Mario 
furono richiamati e che i negoziali del 
nuovo trattalo sono rotti. Soggiunga 
che i delegati italiani sopra circa 372 
voci comprese nel trattata 1881 non 
oonsentono a vincolarne ohe 88 non 
comprese 371 facenti parte del tratt to 
austro-Italiano ahe sono viusolate di di­
ritto in Virtù della clausola della Na­
zione p ù favorita. Inoltra togli 88 ar-
tooli suddetti, i delegali italiani doman­
dano enuieoti p>ù o meno sensibili di 
dazll L'accordo era quasi' stabilito 
sulla questiono dei vini e del bestiame. 

R o t U M 25. Uouy, avendo ricevuta 
dal suo governo le isttuzioal che at­
tendeva, chiesi i| Grlspi' la ripr sa della 
conffroDze pel nuovo trattato. Orispl, 

;ia seguito a tale comiinlcazioiie ha sta­
bilito cbe le conferenze rioomiociiio ve-
neoerdl alle 3 popierid ano al palazzo 
della Consulta. 

IN GIRO m MONDO 
Rissa terribile a una testa da ballo 
Martedì notte nel corno -e di Oem 

mano (Romagna) a una f-ista du ballo 
è avvenuta una ris>s terribile. 

Fare cbe la festa dovesse -avere un 
carattere puramente privato e ohe non 
vi fossero ammesse se non persone in­
vitate ooii b'gliettó speciale. Alcuni gio­
vanotti del paese volevano peiieirare a 
forza quantunque una invitati.. Nacque 
una collutazione in seguito alla quale 
un giovanotto diciottenne restò morto 
per una' aohinppettata al basso venire. 

(In altro giovane si trova pure io fio 
di vita od ha avuto mezza faccia por­
tata via da no colpo di pstula. Altri 
quattro sono.farili più o maao grave­
mente», 

Un episodio del (atto : 
Mentre un fratello chinato al suolo 

apprestava i supremi coniarti al fratello 
moribi'idu due-avversarli gli si scaglil-
rono addosso i uno di essi gli tirò una 
pugnalata, l'altro gli sparò a brucia­
pelo nn colpo dl rivoltella ohe per for­
tuna andò a vuoto. 

Incendio disastroso net Gdnadà, 

Uti nuovo Ineoo.il'O è aauppiito ('nitro 
giorno a Moutrei.!. 

Parecchi magazzini di St, Jameg-Steet 
furono distrutti, 

I danni,sono valutati a alrca mezzo 
milione di dollari. 
" Il servizio delle pompe era reso quasi 
impGsaibile a canea della intensità del 
freddo. 

Orribile disgrada. 

L'nltro giorno, in Comaccbìo, ad.u.iS 
giovane sposa si iufiammarooo le ve 
Bti, causa lo soaldino che vi teneva 
sotto. 

Elia aveva iu br-'OCio hu suo bam­
bino'lattante. 

Colta da spavento,, smarrì la ragione, 
RI diede n fuggirei . , 

Raggiunto II 'canale, vi si buttò den­
tro eoi flgi aóla. Questi foribn-'.tumsnto 
(a salvato; la povera madre vsorl fra 
airooi spasimi per le orribili scottature 
riportati). ,- .. 

Un bel oaso. 

I T I ' altro, a (Genova, una ragazza, 
certa Miradelln, sì gettò da una fine­
stra della tua abitazione In via Por-
torta. 

'Volle il caso che l'oste Gbillioo, ut) 
pezKi d' uomo dalla forme erculee, ve-
duss» la ragazza mentre faceva atto di 
slanciarsi nella rie, e ohe giungesse a 
tempo a riceverla nelle sue bracala po­
derose. 

Combinazione delle eembiuasioni.: né 
I' oste né la ra(;a«zs si , fecero alena 
male. 

Il iiltro dell'Imperatore euglieimo, 

Krs' 1 contadini della Biv'era sì è 
propagata una curiosa leggenda cima la 
longevità dell' Imperatore Guglielmo, 

Secondo essa, talu longevità sarebbe 
dovuta ad un filtro misterioso dl cui 
egli possiede il segreto. 

Esso è una specie di liquore spiritoso, 
che, se li^o gli dà l'immortalità, gli 

! permetterà parò di vivere aocjra molti 
\ anni| e gli darà tatita forza di mente 
^ e di cutjre, da maoteitere titilla proprie 
I mani il governo del proprii. Impero, 
I La legg00|!Js .dja^.inolire ohe il So­

vrano hs( ' àGco„discBiin a i fr diiuo di 
alcuna gocce del prezioso liquore al 

' mareseiallo Molike e al, priiioipa di Bi-
smarck, ma, slraijO a ìirgi, non ne vuol 
dare a| princ pe imperiala! 

Diverse teste coronate hanno doman­
dato all' Imperatore il suo meravlgii'gso 
segreto, ma invano. 

Lo Czar, specialmente, domaiidò un 
sorso del filtro, portentoso, e il rifiuto 
dell'Imperatore è la vera causa, dello 
attuale ruffreddameuto tra tĉ  Aossia 
e la German'a II! 

Il dramma Michel -' Lusas. 

Luisa M chat potò recarsi all'ospedale 
Besnjoc, dova l'illustre chirurgo Lobbe 
etaminò le sue irrita, mi non potè ac­
certare sH il proiettila si4 rimasta nel 
cranio. Esso crede che le ferite sarsn-
no cicatrizzate entro una quinjicina di 
g'orni, ncQ sopravvenendo complica­
zioni. 

Fu constatilo che Lucis, I' assassino 
della Michel, è un alcoolico, 

Ewi migliora e oou mostra alcun pen­
timento. Dice che ucoideodo < la regi­
na dfgli aoarohioi , credeva di soppri­
merà il partito I 

Prima di sparare domandò la parola 
e pronunziò frati incoerenti; poi se lette 
presso la tribuna, 

Luisa Michel si propone di ritornare 
ali' Havre per a'loper»lsl alla sua asso­
luzione. 

Un patriarca, 

A Logos, tp Ungheria, è morto un 
certo Lsj Poleny iu età dì 132 anni;: 
ara officiale di cavalleria al tempo di 
Giuseppe lì. 

L'asola 13 figli, 37 nipoti, 18 proni' 
pot) e 6 pióponipoti. 

Il suo figlia maggiora ha 10^ anni I 

Se! Copie di somelti-, 

. Una donna di Kempten ' (Gormsnia) 
.ha partorito per la, sesta volta dite,gs-
malli. 

I dodici bambini, del quali 8'sonò vi­
venti; tono nati uii pajo dopo t'ultro.a 
un anno dl digtnnz'i da un pnji) «l-
l'a'tfo.. ; - .; 

Un dono al p r M p e di Scfileir. ' 
''Il Jukey-Olub'inglese dona' al.'prib-

oipe di Galles, In oco'àslotii'a Aètìa'sua 
nozie d'argento, una scatoU di giuo'olit, 
,i)nio;i,. nel «qo genere. 

I domino sono in oro inarostati.,dl 
pietra preslose. Le sarte sono . in , seta 
e dipinto dà artisti rinoiiiatrssidil ; W 
pezzi dal gitaoso'(li'Scacchi soòo Inorò 
a argento —. il tatto eJegsolissimo. 

Il ràooolKi degli agrumi in Italia. ,. 
Da telegrammi,pervenuti al ministero 

d'agriòi'iiturà risulta ohe |l raccolCn 
degli agrnm) ni può óàfoòlure a & 100,000 
miglia di frutlii' cnrHspoódéalt à 83 
par 100 di un ra'ooulto medio, per 3 
^eoimi.qualità bsoaa, 7 deoìoiii-usdltii-
cra. Il raccolto; ba raggiqi«ta appaoR o 
poco superbita i 4 quinti ,dG>JI« modiji 
Delle'MBiobi>,')D Toscana, nóììa regione 
meridionale mediterranea e ' in 'Sicilia. 
Nelle altre regioni ò stato ancora' mi­
nore specialmente in Iignria ovei-ip-
péiia ebbioi un m°z?o.raccoltp. . ; . . 

CRONAGAJÌTTADINIT 
Partenza iill uà ««gretarls 

di PrefbUura. Oggi ooiu corsa 
delle 10, pai'tl alla volta di. Lugp, t'e.-
gregio segretario dr Pref'tfui'à sigòor 
Maroialia saiatato affettuosimentà dal 
colleghl a da-molti oittadini, 

- J k c c a i l e u i l a d i t l d t n é . L'Xsi 
oademia SI riunirà venerdì'27''dorr, alte 
ore 8 pom, per oocuparsl 'd«l tagoenìb 

'ordine del g-orno. 

Siduta pubitiea, 

1: Gomuotòazloni della' Preeìdenea., 
2. Un muovo codice Udinese della' Di. 

vina Commedia ;'lottarB del s.or. prof: 
A. Fiammauo, • • , ' , , ' • . 

Seduta 'priealo -

8 E-soconto enanomioo 1887. • " 
4 Nostina di soci cortispondentl, ' ' 
6, Distribuziond del volume secood') 

della Biografia storica friolaos. ,. 

S e m p r e a p p o p o a l t o d l f o n a j 
t a n e » Iu via Oraziano, e ()i;eòisameute 
nel vicolo paograsso, evvi uim, fontana 
ct)é trovasi nel., maggior disordine. ••,. < 

Por farli scorrere biiogna Spasso .fii 
correre a dei grossi sassi coi quali pre­
mere sulla susta. •' • 

In prossimi'.à ad essa, havvi poi unu 
lastra di ghiaccio su cui imonell i si 
danno a sdrucciolaro coatiuifìmeotei!'Né 
ad editar» ;; pertwlj'. si • Jt.'ì «»»?',,^'èsato 
spargervi'Sopra della gbiaja. 

Gli abitanti dai vicolo Psngrasso do­
mandano,qu'nd' un qualche provvedl-
m^nto. 

X. Y. Z. 

m u g ^ r n a s l a s i ì e n t o . La moglie. 
dei compianti signor Luigi Borstli th 
sente In dovere, di esternare i più sin-, 
ceri ringraziamenti a tutti quei pietosi, 
che . in qualsiasi modo cnucorset'o ad 
onorare la memoria del caro estinto, 

Chiede in pari toiopo veoia per iiitta 
lo inrolpstana dimsstioaoza incorsa... 

CARNEVALE 
Com'era da prevedersi, brillanta ed 

animato riuscì il Veglione di ieri sera 
al Minerva. 

Goncorsero a renderlo tale una ele­
gante folla dì vispe mascherine, l'ad­
dobbai bellissimo d«lla-S3la-e Isf.fautii.' 
stioo illnminszioaa ,mafi,iw)ianta i s u o i -
rata da tutti gii spe'itatori. ,., . 

1/ orchestra dirotta dal valente inae-
stro Q, Veni sodio, come al Rollio, 
stupendamente. 

{is danze el>bero fine soltanto a giórno 
Inoltrato d'oggi, , . . ' . • . 

'Bellissimo anche il Veglione iuasohe-
tattt alla sala Oacsbi&l per conoorao di 

I gente e dì maso'iere. 



FRJDLl 

IL HOSTRO M À M E OHIDSO 

!>• S.-;IJ*srj'fd;'l? oo*î «|!P(5 decorso 
N. £Q7̂ ,àh4̂ 'l>Ì>pró,T« VI 'bnovo'orjsaDiao 

Ìtgli urBdl dogKDalij olagtffiii.ii Ili Dogana 
.'uàìòe di prim'òraiòei e prlda .Olasse, 

qtteU«'d)'P()i>|;»1»ba'e'J'AÌmàni)Ta di se> 
ooDd'otdrdê 'e prima otaàae, tutte lo altre 
dogane' delIk'Pratlaaia'i^il&nò'dl elaiae 
setfoada o terxo. ' . 

I duo porli dells nostra provindtii ai 
Nogóird"è Prédatiijìo,',jfe'Bgonp.desjgnuìì 
diULè-à'i:.ÌÌf-'oÌrt8e.' -- - '•••-• 

CIÒ vaa\ dire otio i fletti Porti non 
airran pi<^"ft'tòll"i' A'^d'im^e né oolo-
.uiaii, uè I beTMd^,' né': vitif,' de 'ir|iìHti, { 
BterOl' liitló' èhff'tòtàiiruiiblà'l^tììié'' 
pale, sî î, l'iinig^ iiD£p̂ r,',f>ziane ,oliefà-! 
t^ifp. eàjpQ., a, jaeati., nps^ri 8gail^iltt-i 
viali, . 1 , ' i' •' .- .• • • ì 

lo oonseguenza di questo piav4edi-< 
^^"^!!!fe.*l'j<\hil»J\«lffe'tot,!»ntfa «lai 
aiate cóme in teo^pp d|. jiioû aĵ io, t.oo-
iirt'la^riital paaao.àa.. abbruaiire ,ìe i^ro 
f){iyi,,,iò;ru>e^»peraDSO.d!uD' ntilc BBBIII-
bio OQI meteo deila< ~ (errOTlg;',(fhV'ib 

'bre*e"gitfngeià'da'UdlBe' à'ibbcirqii.e-
'tti^pòi'ti,' Bono' a9a\i,o B{«aiaté.. A uuì 
qqa, resti, bbe una doloi'OtB t «al.tl, quella 
il pagare per treutaaloque auui'il gra-
'Voso canapo, cai ai assoggettammo per 
averàllil.a'''f«iììl, ' k S V W o r a -
re' i l Porto, « 'pBa[ir'é''iréiii'a|ouni sp^-

.liaota di redéniioné;,^ .seoia preyr»looi 
Ài iiilg\t'òrame|]itó,^Ìouivo, • ,•, -t 
; l/0;Bdogaaa<QeQtadei generi aojjpo.-
tra aTec.^nogo 'nommoDO'it''Pulmilniìv'a 
periihi, diaaute dal Put'ta ultime i'IS 
dhilbtn^tri.'Le m'erai ,quÌM(ii ô,rra.i)2)̂ 9 
f reo'̂ er la via dì., Cec.vlgDa.u& cbej ba 
•alDOjri distanza da Palma.'Davvero obe 
t'Anetria atesBatioQ potava {arè'miigUo 
per favar.ré CervìgnaDÒ,' e ' dephiiièra 
Nogaro. - — 

Ritoti|«rò, sp; questo '.trl^ikiim'ii <{atlo 

gualare e /are appallo a quanti banno 

et-fla»iielV-.b'eùe*<«ri*'dB'll(»'iliàÌ£tV'î C9-
"»iti«SB, perétte ' oóa ''fell'^y astT^Baiioaé 
venga- iitodifieata. ^)oi. qi. troviamo in 
preseojw. d' no (a.tto par; nulla oomude 
all'altre dogane, si ' troviamo cioè di 
fro.ttte ad j q a j{iua,v« ,viiflui!i,f,q(jamtì«a-
sioDB qostrjijta - quasi etpressameote per 
utifluars !e;«trattire il nostra''marti gbe 
Suora fa per la noatrit'praviboia quaàV 
dlmeatioato. ^oa'à.,danquJ) dal passala 
obe si dee trarre argpmeatOt.aUa ci;as-
sifieasióua di xfo^eale, dogane noalre'di 
GoiBre, bensì ' daifavreiiìra' ohe dal'fatto 
della ferrarla ior si preteni'a," 

Voglio spfrar^,.fhe';i'>uostri deputati 
s'adoper^can îo uon ogni patere oqde;to-
giiere questo per noi eaitiaie proVveìdi-
mento.. ' 'Ci 

Ogni legge soffre le' sue modlflohe' é 
Iq su.q «|̂ ej;ìp.q),.p^artA .̂'da)ii'rroeilaifj!e 
speoia!) d'opportnnità odi aecessità'.'Uo' 
fatto utiovo' immlaeiito'lorlpètiumo, è 
quello tippiluto olle determina nua mo-
diGoaii(^^e a oostfp favore, • 

Snvochiamoia. 
•'• • • P. V;F,' 

I iii giamo, noa befotti nsmatèoo so 
bicchier -.d'acqua «bit (amartado, noe 
avendo «oidi. Ogu'Mo giorno vado 
eoo dei oa((|slii a portare munizioni aul 
forti chepW oostruisoonb sui oiaiiti, uno 
dietro l'attVo e di-,unl altezza irreguiai-e. 
La |peaia:'di o'iiea ohe U9a»a qusiti 
arabi' soii '%apiintiO forma'te di rami di 
alberi come qui si vedono per dor­
mitorio: aaa spscia di fVi-apdii'/o'sii-

_oa,. lâ  _oui .SBpor|o(e, ohe serva a 
ooftcAsi, B W|^alW'droanielVo.. IÌ"a .jóro 
' Ji)apgeria,,, dioclB iqrp, 4/:dur$, ^un^ 

•certa -eosa-oome-l'orzo- obo- mang uni 
Loìim^ili, 1,'ì donne. C»Dnu .un po' tchiCu 
pe; rodare «he igLanóp.addosso, mai $ù|la 
.testa, ohe, divise» dullalqra -pettiustura 
-fortuata • da -'plocolt ' trècoine 'le qu-iii 
•tot iaMiaie digraiao 'd( oambtlo. Le 
donne mnritate si conoscoab perch& por-
tana,,|;j)))j)\lq fi tjifiqiAsiibisOgaa iiouire 
a .̂ e'̂ are il mudo con cui oelabran-o ii 
niatrlinouio, o'e da diventar malti dal 

.,ri(iere. Oit spoii eoo tutti.e, due sa di un 
asino, dietro a quesli sono gli iuvitati 
0 la famiglia) Con''dei tamburi originali 
ohe suonano, d.elro la fantasia " Gatir , 
qui".«osi .dettai,Qg,estt. fitntasla dura 
ansile 15 giorni secando V impor.tiiutti 
dei matrimonio. A,ll'al&, dLlO anni qci 
san abili .irmatrimoaio e quando ne 
fasBoo 30 oomidoiHno 'a iovelcchlare, 
qdi lo sviluppò "e la,'ve'ócb'iaia son moltd 
p:ù" precoci òhe da noi. 
.,, jii.giqroo, ,7 partivamo,da.Oiumiojilla 
volta di Saati; ci giam i-rmati'al'Plano 
delle Solmibie dve oba siìimo'accampati. 
Il posto pve slamo è belliigola di due 
oaiepé di ^moati 's aì.ĵ tr, 'molto oaae in 
jli>a9t.o,.f>l. o îldo, perii .voiiue la pioggia 
«'li'essere sotto le tende non ' è un di­
vertimento, se piove di giorcio e se ci 
bagniamo. L'sltWjgisucnp'.biaognò laaoiar 
la roba ohe si asoittgaise addosso poiché 
non. abbiamo altro che qut\lla,ohe ab-
b̂ iiLina addossa. Saprete òhe.qai in gaerr'i 
bisogna avere poca roba e noi non ab­
biamo, ohe un paio di pantaloni, giubba, 
oamicla e mantellina. 

Tutte le triippe sono avanzate, si at-
teudoDÒ 'noviti dì .'giorno In giamo. 
L'altra sarà andti a portare lamiere 
per fare no forte sopra quel mania ovo 
Areno gii ablssinii^'anna ' scorso SHA 
battaglia di Dogali; questo monte è 
malt9i,.ftl,tp. ;.B nsl:'f«ti,oa* '4'd; atSdaVe'là 
sopra. Passai Oigaii, vidi il cimitero 
óve furono sepolti i 6(10 che soii morti 
l'anno scorso il ^26 gennaio.'Vidi pur* 
la orood ohe ò ritta piantata sol monte 
ove fn la battaglia; questo posto mi 
fece impressione' tinto piti ohe eia 
notte quasi, ed era salo gol cavallo che 
ritornavo al mio postò,... 

X, 

rattdo una fabbcichetta ad uso di stalla 
e di tl'itoria del Oolaatti. Ad allargare 
pai l'area si parla di acquistarle gli orti 
dei oonsorti Colautti; 

Oggidì il meroita del porci k diven» 
tato della massima Importanza, la con­
correnze dai venditori e dei compratori 
à grandissima, I'area ali'uopu destinata 
i piuttosto angusta o duvoou invadere 
quella d^st'uata alle pecore. Se l'ediBzIo 
scul-istioo rV'.eue eretto sul merc>vto dii 

.ipòroi è oecasliarfo di aoatitnire ub̂  altra 
iiroò. Ora, dove, procurarla t 

•̂'Aiiche a questo «i dice provveduto. 
.N'Ita'pa'rt'e'est.re'na del. 'paese e preci 

ooataato per poter dire eha anco da 
noi la QorifloUara invernale è un' indu­
stria vera od elevata. 

Il suaocep'hatò signora fa una parti­
colare e minuta descritione del sistema 
tenuto dui s'g. Giuseppe Pilosio riguardo 
la dotta ooltiVaiione, e dopo nver avvi­
sato ohe con uno speolala Imballaggio la 
«iole arrivano fresche ed olezzanti, come 
fossero state colte un momento prim», 

.ttella primirie citld d'Buropa, chiude 
!l,'̂ r|;icqfo facendo un bel paragone al 
quale ben voleot'ari,.i,m'associo; ,';PJi; 
per ^eséroiiiire ;i'induS{Vìn. della aoriool^ 
turi 3a nài, . àuo 'è indispensabile di 

BBOiBdte if.a le diie strade ohe .rioingooo. etma à Socdlghera o a San Ramo , . •[• 
laca^a del aiff. Ansalo Éllera Bazcèt Ho sott' ocnhio li nrozxn fìnrrnntfi ! 

gàALfL* AFHIOA 
(NOITUt COUUgPOKDINU) 

Un milite nostro conoittadino che fa 
parte dèi corpo di spedizione d'Africa, 
ci invia una tanga iétlarii ' dalia' éi'& l̂e 
etra'helsnio i>abguenti Iran: che creda-
mo saranno latti con interesse, . . 

Piani delle Scimmie, 10 gennaio 1888. 

.... Yoi mi domandateoome vadano le cose 
d'Africo, me vi dico francamente ohe vo­
ialtri in J|ali# i)e,e.̂ gre$ -̂ q«ji;letw«oea di 
più di udt'IsiSmetaî iKslB "partita, essendo 
noi all'oioaro di tutto senta sapoi'e ohe lie 
diverrà di noi. Il giorno 81 di dicembre, 
partivamo da Ta)ilud, e siamo yennii ad 
aocflmparoi a Otiimlo; iéi abbiamo. pae> 
8ala..alqù«ati giorni,'ed' anche fra qtli'é-
ati.'il gìoraodi Natale, obe fu quello in oqi' 
ai faticò più di'agni altra; perché quél 
giorno si fece un.a tàitiaà,di mprcl^ con 
tutte le munizioni sui muli. e camelli;' 
muli m abbiamo 146, camelli ne abbianio 
100 alla mia compagnia. Questo gioVno 
di Natale lo pisi il ipfaliceinonte e se 
sortire, vivo .da qui, al, Alo,r,̂ itaraQ io 
Italia, no.>>. lo di)^eRtiaher& giammai. In 

la casa del sig. Angelo Ellero Battèt 
vi a'Jao,,d,ao oni,..d,ell',E||^ro.,:6l>e,Aareb-
beró espropriati. Sì oiterr^bbe cosi uà 
bel'piaa?.ale di frontu allo caée dei fn-
telli Tulli» iPiiai&ii, che sarebbero me-, 
gtio aereat« e prospettate con' seniib te 
vantaggio per là Osteria del s'g. Curlu 
Pani&n posta, atti orpaicchio. 

Sa l'acqtt'stiì (i'eglf'tìrl̂ i Bazzèt oostas-
se troppo.IO,non si trovasse opparluno, 
;l dovrebbe acquistare un altro fondo 
da'.la p îrte opposta presso il meronto 
bovina, vale a dire il fondo Zampa. 
. ..Quiinnqua sia la soluzione, se pon­
gasi a calcolo la compera della fabbri­
ca e dogli orti Colautti e l'acquisto de­
gli orti Bazzét 0 del fondo Zampi, la. 
spejaiè; f4r)a.̂ aa{i«)<.t)ro. a .qjublla ideila 
spesa pel fondo Coìaone. 
. piò dal lato economica, < - . 

. .fSjtto l!aspetto Mnilario, io non sono 
medica né iugegoere, ma la semplice 
ispesione oeculare del fondo Culaone 
persuada facilmente che sui 'un ìaogo 
bone uore.ita 9 sanissimo quando T edi­
ficio venga eretto nel centro. - L' acqua 
che scolasse nei giorni piovosi verrebbe 
con canali di teauissima epesa parlava 
i.ei fossi attigui alla strada provinoiali», 
l'edificio nun sarebbe moiestito da nes' 
san vieuno perché eretto in mezzo al 
fondp,. . I -

. D4I .lato didaUico la iooalité si presta 
meglio dell'altra per 0 nque sesti 0 paco 
meno degli alunni ed alunne. Avrebbe 
un largo spazio, tutto all'intorno fet gli 
esercizi gionaattoi, i fanciulli vi «areb' 
bero esercitali da una ptrte, le fanatiìlle 
dall'altra, & quando vena il giorno, 
ohe deve par ventri', dull!.atti.f^iipna di 
una scuoia di agronomia', fi terreno che 
Aìrcònda l'ediSzIo si presterà multo 
bene per le lezioni pratiche, ' 

- Si arroga che da malto tempo al la« 
manta'l'sógustia. dall'arci del mercato 
bovino. Ora si potrebbe usare pel mer­
cato, dalia parte del fondo olle reste­
rebbe a tramontana dail|ed flcio, bastan­
do 'a'viir'òura nella sera e nella mattina 
successiva di far raccogliere li bo­
vina, 

Ooma hi potuto, dopo tanti auui ohe 
si parla del fondo OolaouH, venire in 
campo il mercato dui porci ? 

Vedendo l'interesse che prendono i 
fratelli Tallio Paniàn ; specie il signor 
Carlo a l' utile che vèctebb-iro ad a^ere 
con un piazzila di fronte alle loro case 
e col, aier<)<ita. pressa la oaiena,.. dicano 
ohW efà'"Uli'a i'iiro .maiiavjCBr, É'i é singo­
lare che quelli déiiiì piazzetta Conti non 
vedano come, portando il mercato dei 
porcialtrove, andrubbero a perdere i van-
tiggi che porta la v.oioanza di un mer­
cato, mentre nessun vantaggio può loro 
derivare dall'essere la scuola iii un iuo-' 
go piottostochéin un altro. 

.Un consigliere di Arra mostratoei 
sempre' contrario ad ogni praposta, com. 
bittenilola od astenendosi, ilonda II no. 
migoolo di consigliere Aslsn^o, quessa 
volta' votò per il mercato del porci. G 
questo lo si vuole spiegare eoi vincoli 
olle ha col Cirio Paniào par te vendite 
dei beni.Gernazil, 

Uoialtro, che éisivaliora ed ha va-' 
tato ben tre volle pel fondo Q^jjaiiei e 
faceva pressione in (SiuiiU perché si 
desse mano alle pratiche opportune, ha 
votatopel marcato de' porci par fi<re 
opposizione al sindaco ohe ritiene na 
giorno col tivore dei ohlaocheroni di 
sostituire. 

Quando la gente rifl-ittcrà un pochi­
no ai p>>rsuaderà che sono chiacchere e 

Ho sott' ocnhio il prezzo corrente 
diilte piante a .dori, (di cai'anche il 
8ig...G'.; Marchesi m fa ceono) geniii-
ment» Inviatomi dal sig. Piloaio e cho 
in verità non potrebbe easere ^iù eie-' 
gante. . ', . 
. N,<l mezzo della copertina fanno bella', 
mostra uu matzo di viole mammola-a 
fiuri grandi stradoppi bleu tauri e bian­
chi, alla deslrs havri la veduta ^ène-' 
r'ile d>!Ì simpatico nostro pnes'i ed ap-. 
pena aotta, ' campi>ggia lo stemma'di 

.Tnceslmo. 
, Alla sinistra vi si-osserva il vioi'ju' 
con aea emo 11 blnsone della cisa'Pt-: 
iosio. 
. Il lavoro perfiltaoisnlg «seguito lo 
deveii alia distinta Litografia'.Frioiaua. 

. , • . , . 'i ,iG. B- L. ; 

«)lvniirtl«,'''25 gè'ttmia!'' 

Cora di ferrovia. 

' Molti pasaeggeri ripetulamante si la­
gnarono ,e.,si lagnano Cile la Società 
Veneta ha fatto la stufe , nelle Sale 
d'̂ aspétto dalia Staziuiie s.aitaiito ,pat 
libbRllim'eatp, .parobé.dno ad oggi p.,;r 
^u'adtu ne fòsse recia'mato il bispgiio 
non Vennero mai acoese ed 1 passeg-

stfto^^toltfi'iftl' a^'b'ait^if' 1" '̂  '" * 
freddo ed a,[|i)riti!;e ,s^i^^^e|ati 

Sempre gii stessi passaggieri al. la-
goadò che alla partenza diti traili aut< 

accordata dal sindaco che si tiene dal 
Big. Tutsi.i •' ^ ' 

li fatto da per sé non abbisfigda di 
ooinme^tii' perone' ìtiofii'da adilìrittura i 
tempi ' dèi ' dominio' st'raqiero. Fortuna 
che l'àutoriià politica non si laiSiò-vb-
biniioiare,' ben ' tiaiRiiiltMà' qKMta'.. 'la 

' mania 'd<i'rei)fre.it({pj,.ai)gcìalmetil»,nella 
rigidezza'deiia'.'.s'ts'ginùei,,.' .V,.-." 

I Domenica déctirsà, lo èiessa zolauto 
ministro di D><v raocoibaadò' a' giova­
notti dall'altare, di astenersi dai- fare 

{ 4;ijgressa alla festa da ballo, perché pi-
|..{r,<ibbDiro. andìire a., risobio di ricevere 

quajphe.ac^p! eliotta dai oarabinleri Iste­
rico), —••-

Avviso a chi spetta. 
• .- ,' ,, '.<•: < I •• -i-. .',i -.nssy 

' :^y'-\j.ù \':; '-'X- • ' > - / \ . . . v n ? 
tjsiiì»aani"24 getmaio. 

deùli nal 

: Un'acquisto dollà Siìèleti' Veneìa — Un 
I iaottraluogó — Il bandèto delta tnatfts-
I.. sa ~7 Po««(is$a di luolto, 
-. Come continuazlade ddla'mia di sa­
bato 21 and. vi mando U' grata notitia 

' ohe i» ciisa Cjnctna é divenata nn'oiìta 
, di proprietà della 'Veneta Socif-t'à e 
i-quindi a sctDparlre perder luogo sotto 

li'SottnpiiBsnijti) alla 'migliore'Viabilità 
'-ohe imbocca il 'noslra ponte ij'arreggia-
i bile. . ;' • 

•'"Giorni sona fu'tta noi'un'ingegnere 
.di'Portcgruifo, credo il sig. Bon, onde 
fare un sopra luosia e utii'liare la' tre l'o-

I oalità possibili d'adc^sso nulla Staziona 
: firroviarla.-Questa viaite, fati», in cor-
' por«' con: la'nostra Oinnta mtiiiic'pale, 
,{'Ol" facé"una"assai aàtclva'impre^lone. 

È invero 'desolante cdnttìzion'e la niistra, 
di non' avere un ' tecnica io paese'e 
quindi doversi rivctgei-e'aitrove (ler ^oe. 
sta' bisogna. iNo, teouldl' o« Iibbla'mn,'l2ia 
SI oipisae.cha' per cert'uni''vi'è èls'mpte 

' cstràcismo 0 s'attaglia per'lò'^''meii'o'la 
eeiitenaa: nemo in'faWla}"'" ' " 

! Intanto i lavori' sul'pónte'fiii'roviario 
procedono febbrilméntà''i)'.iii "gran'gioia 

, dei oittadinl tutti e passatempo del fan-
' «iullooi. 

turni non si accende. In Stazione ohe ; 

DALLA PBOVIKGIà 
Sriceciiauo, 85 genmjo. 

Ànoora eull'ediiioio eoolasttoo. 
Quando venne istituito il Mercato 

mensile si ritenne abbistanza capace per 
agni sorta di anmali la pizzetta dei 
duomo e \é strade aircoatBn,tì, Ma séb-
betl'̂  a quell'epoca' I ' bovini 'fossero 
pùohi, fi dovette provvedere acii'uistaado 
aicunt''"orti Piloa 0 e CulàutI verso l'e­
sborso di circa due mila lire e 'per due 
orti l' agginpta dj, .̂ Jtrjatt/iff.tp, ,terreiio. 

Più tat'iii"'tinone "questo spailo tornò 
insufflciente e la comperato .il fisdo 
ove si tiene presentemente il mercato 

'diti bovini, diiatinando il piazzala del 
duomo a mercato di ovini e suini. 

Alcuni anni «ano lo ai dovette ancora , . .-
.allargare acquistando a demolendo una ! «biaochere, che I unico sito per il mer 

. casa fn Pignoni 
I Oggi II mercato dei bovini è separato 
j affatto da quello degli ovini a dei sumi, 

e per questi ultimi serve specialmente 
i'.ar^a dov'erano gii orti Piiosio e Oo' 
lautti, 

Aumcc,ttnda sempre più il numero 
degli animili bovini, sarà necessaria in 
breve di accrescare l'area facendo 
acqu'sto dal fondo Zimpa ne di-parte 

, del fondo Golaona-
I 1 0 venisse riservato o.fusse acquistato 
I col decorso del tempo, il diritto di pas-
> 'gaggio, é certa che la casa del nob. Oioi 
, .vanni Pilosio ad uso di locanda accedo 
, col carro dei flaaci-ptrùlaiipiazzetta dei 

Buini ed ha una porta dallo stesso, lato 
' iohe'il iqBaudieretl'o'oe'aperta i'-gloi'ni 
• (It oiereM. • •' • 
I ' Se-ai'sffettusi la deliberazin'qe del 20 
, andante bisogna lasciare, uno spazia pfir 

transitare-eoa un carro di fihao. 
' ' A ciò vorrebbesl pt'ovvedere compa-

. catQ dei purqi è l'attualo ^ phf qrlgen> 
do l'eUificlD scolastico sul fonilo'Xfolaon'e, 
si avvantaggleiebbe la scuola ed anche 
il marcato, dei bovini, 

l l l ' i l , 1 I f. ;- t .T . . y^ 

Vrleesiluia, S4 gennaio. 

Le viole mammole. 

La Posta di quest'oggi mi portò coma 
ii salite) ii.vo>|tro giornale e 00° vero 
pPacare leggo nell'appendice un bellis­
sima elogia ch'I si fa alla coltivazione 
delie Yiole mammolo del Fr uli. 

Il eignor P. Marchesi ben sci-issa sul 
giornale milanese fj C«rri«rs delia sera' 
parer forse strano che un paese 
ponie il nostro Frinii teónto ii> conto 
di siberiano 0 pooii meno ala il paese 
classico delle violo, mammole. 

I fitti però lo dimostrano ed i ri-
{tori del presento InvarOQ che ovunque 
furono più intensi, saranno una prova 

uno solo dei fanali, méntre In vista se 
ne trovanb.''due;'e.'quatidu'-iil' 'tî mpu é 
nuvoloso sono costretti, .a , sa.lire,- ID 
treno al bujo coli rischiò d'i BWrpiarei 
ed acche di' rqmpefsì le gambe. Lo 
stessa dicasi dell' alno dova si ucqul-
stàno i biglietti, in ou| nella ore di notte 
mal al accende un iome, di incda che 
te tante volte succede che gli acqui­
renti biglietti trovandosi in una pro-
fundi oscurità, dan di cozzo fra loro. 
B sempre gli. stessi, passeggieri tornano 
a lagnarsi 'perchè ìa vendita dei .bi­
glietti' viene Chiusa 6 minuti priina, che 
inveoe sarebbe désilsrabile si prolun­
gasse Ano alla partenza del iruov, che 
cosi avrebb><ro maggior comojo e Ba-
rebber.a er,viati ,g|ii |̂,eA1i:'li!itgl JO.ltileno 
col personale, viiggiaute, li quale dai 
non aventi lìfglietto ha dirìtta'd'iisigèra 
una, eopratassa di ' oenteaiini 10.'' 

Una economia rag ooata ò dovérosil 
in tntt',' e speoialmeotè nelle gratidi 
ammiDÌ«trazion!,' ma obé la Sdcieià 
Vaniti per Imprese e costruzioni Pub 
bilobe, con lin capitale di 20 mitiohi 
interamMte{:;:erfiJit0j,'ai'<,pacjn4t(K di r-
eoivere I economia in spilorceria, noq la 
si può tollerare.'A bqbn intenditor pò-, 
che parole ; per noi giov,i sperare nello 
saggezza dell'Ingegnere'dell'oséìCzio ii 
quile ,,iî [\lasj%ft^e,i,f|ii!4ii iî 'uloiodoi che 
siaiio toìti gli accenoati inconvenienti. 

K. 

' Sdmbra-si trovi flnilmente II banlolo 
dell' arruffata matassa sull'tffare Fas-
ealon'e da quanto buccinasi', anche la 
dtusa di tanto ritarda, ti capo d'un Mu­
nicipio iotereasato ha delle velleità, della 
coutr.irietà'èd o<tilltà, per l'attUHzione 
di oodestb progettii, ed ecco quindi H 
causa misteriosa per etti gli incarta-
menti darmivano sottopanca. Ora si farà 
e si'f .rà sènza dubbio. 

Da qualche giorno il muoiplp.io é e n -
ti'atò in possesso del lascito dai bene­
fattore Fracesco Oa.hellòtto, defuiitó 'ór 
sòh tre anni. La ssnpo di talà legato 
h umanitario ed altiménte fliàofropióo, 
per é'uW'on dutiito punta sulla scrupó-

vi'iggiaute, li quale dai j lessi eséciìzione della vulon à ,dél testà-
h» diritto'd'tìsigèra , toî e. ' 

Sarebbe desiderabile che altri ne ì-
mltassero l'esempio e cori' le fondazioni 
di cadeste opere pie arrébbiiro una più 
facile attuazione, senza poi contare la 
bón^dizione dell'umanità sufferecte ed il 
plauso di. tutti i buoni. 

A quanto d\oi!si,:ai spera varranno im 
cominciati I lavori delia fontana nel p, 
V, febbraio, il ohe si v.edrà'mplto, ma 
m.iilto 'volentieri, an;l ,dâ  tatti, aenza 
cantare il piacere che, proverà . 

Oboe. 
T a r c e n t » 93 gennaio, 

''Segî tarìld iòhì pdti'à' iisbéìtare. 
Finalmeuto dopo tante oominf, Vi 

nuncio e ricerche, pare che |a nostra 
Gittata abjìia trovato il segretario che 
potrà aoCbitàr'a-l'alto ed importanto uf 
floio. ' . • • • • 

Questo signore, sarebbe il sig. Gaodo-
iini, già-.8e«et|«r!0.im}iul,cip^q','.di Tai-
paUB, il quale olile ad tiua coltura non 
comunai iha'ce'rlàimeatfr- 'titolVa'''pirktica 
neli'amministraziune comunale. 

Corre voeb Ich'é il detto signor Gandq-
iini iibbia sottoscritto' la tìotà "petizione' 
dui cloricaii per il risti.bìiiniento del 
potere temporale del papa ; per questo 
motivo iisjo isconirarebbe a Turoeuto 
una corrente assai poco favorevole. 

Io ho troppa stima nel sig. Candoiinl 
per credere cosi ficiimente' ch'egli possa 
aver sattasc);|l(a quei ' dqci)ii).eDta cantra 
la istituzioni del paese, e pere ò non 
condivido «ino a prova-contraria quella 
poco buona opinione. 
I in ogoi modo sarebbe dusiderabìle di 
seiitife una dii;(iĵ sj;ai|ionp, pu^ l̂i(m„djil 
detto" ^Ignare, '• ' -' 

•' Virgola. 

I f A g a a c c Q S3 gennaio. 

Cal-roco zelante: 
Risalta da. {unte sicura che questo 

parroco siasi preso ii disturbo di rtqÀrei 
l'altro ili al r, ufficio di P, S, di lìdi-; 
pe airogRetto di conseguire per qqtivi 
di moraltlà e di ordine pubiltco (sif)'la 
reyjjpa della lioaiii;a par feat^ da ballo 

INTERESSI GITTÀDM 
ii'higtìetto per V lugreàno 

î H<B. 8t«XÌCtpl« .Fra il Miltistero dai 
l.avori pubblici e le due Socetà ferro­
viarie VAdrialica e l i Sledittrranea si 
sono concordate le norme per Imocesso 
del' pubblico a'ia, stazioni. 

Gli articoli dui nuova ragolamento 
sono tft'dioi ; epco i principali ; 

Art, 1, Sono posti in vendita pressa 
le stuaioni dei permessi di entrata che 
vengono rilasciati al prezzo di cent. 20 
o di 10 a qni;ile persona le quali non 
essendo monile di biglietto di viaggio, 
desiderano di penetrare nell'inlerou della ' 
ataaique-,(tassa .EtHo aaopo di acoi)oaBa-
gnkrvf 0 'di! rjbISretvi v'iagg'ìitaitl dllorà 
conoscenza. 

Art. a. Il .rloairo ,dalla vendita dal 
detti permetfsi è*! ae*btùtd' i baneficio 
degli Istituti, di previdanzB .fra eli ngc. 
•rai, drf((B»ìbdlkà'(e'ìlWd%S5ir«oVÌre Caia 
soooorai). , ' 

Art. 3, I detentori del permessi deb­
bono .ahbindoaar.e la .stazione tosto par­
tito 0 arrlv,ito il treno col quale palili-:-
reno od arri va.roiio.1 viaggiatori loro co-
iiosoeoti. In '60- ma mio il per-
m^fiso.^cn j^, 7alid<).9,Ure ni'termina del­
l'OKa successiva'a < quella, dursute la 
quale àvvenae l'ingresso, 

Art, i. ,Le persona taunite di.per­
messo dobbono proseu'tarlo all'agaote -
che, ou'stodiaoc 1' aocesto alla sale i' a-



IL^ F l i l U L Ì , 

«petto od it\V Miiùà' delta lU i lone , l ( 
quale bacìi il p e r m a s o nelle! fei{r«. ijsii; 
gnaute l'ora durante l» quale avvieoe 
l'ingresso. , , . , 

Art. 6. Il feìrttass!>' d&<'diri((q.aals>. 
me^le .ad aoceae're 'alle.;9alj) d' asp'etto, 
ed àrMardiapiedi iuter'Dl'iì^ìla'stazioóeJ 
£ i;|ìécià|i]a^ats,.,vl8tato ,«t;.'i°vé|itori„d4| 

[pernièsai di .9qtriire|,'u'élla.Mrro:té< 4qi 
Swoi'pBf qualsiasi iagioile.''' -

Art; 7. E «letatoìai d8.tetitori di per­
mei t i di joctirlcfirBl, «Vdòpo'di lucro, 
dèi trasporta def bagaglio dai viaggia-
tori, come pure di d ire molettia ai viag-
giRti>Tl, eieaa\ I aanttuqianUust eom-
nìei'ai 'di fttbaVgbì o'di Dit'té, digtrib'oeji' 
dò avvisi, ùffrdiiao io vendiU oggetti di, 
qualunquH apt'oie. 

Art. 8 . Non oaoorre 8Ìi> prSso il ptp' 
mesto di'ebtrn.ti', per j'baaibiQi dj etA 
Inleriore i ' i l a > u d d g i j j ^ 1,'C • 

Art. 0 . E"^ret»to; ali.è- pereone nin., 
Dite di permeato di uiitrati di luirudurre 
ceoi osila .iitaiiouti. . . . -

Art. lO.Le. , persoaftrieaiiite di. per-
mésW dv eutruta, Ael Ikiciaro la aia-
iloljei dijvraaao'Oontegd^re il f i e r indw 
agli .ageati i 'di «erTIZIO'.(^lia.cuatuditoono 
gli acoae'ii alla' «tajiiòoe, né potranno 
rientrare Beui!Ei.j^cea9.atiirne.uii'altro, an-
aurqtó iioufum tgtai^isk^vaìiàhk3a\ 
permèMo .^('«(ìfadeo'te, %, f ,'i. '< 

'failUiltò'fot^s^é'^di'' Val^ 
IMubroaa. li Miniìit«fO.,'d'''̂ Ti(i6t«i 
tura lult t i ir ia e Commérolo ha dete'r-
tniiiato dt'aoflogt eVé hel dóri'àiJts 'sano' 
D. 12 *),i>fipi d i t i ' I t l l iu loc F)>re!it!<lo .di 
VailooQbfoaa.per un corap di atudi dt 
'4 euni.',' ',, " 

Siài dèi ,d>>ttl .piatti B^Do , riaerva.tl al 
gióvani olia hinuu la liceu!!! l iceale o 
.quella, diiutR.jUttiutOi iTecoicu, iseaione 
,di Agriaiqu>|ira e dtiStioa.matematioa.! 
Qaalorar'iÌ<in>m<éro dei eODOórrentl'au--
peri quelle-del pAttl, oetaV ti cpù'ool'so 
la sOiJita TÓrtà'fitttg tdneddo'oonto del' 
numero di b'^ntibttépiitl aél consegui . 

'tóéutò'"dàt atpii)tna''à'i oias.o'.nii",'oqncbf-. 
•reute, ^ . , , < i . • . ' . • • ' 

Oli altri <i'poeti ai cqnfertraQqo per 
esame. 

Le domande d'amm^aaione al con-
ooraci, ..tanto per coloro che hanno la ' 
tleeuzà eotua sopra, quanto per qdelli 
che non de tono provvud'utl ai f i c é v é f a n -
Vo Bno al,'SM tubbraiòp-•». ' ' - ' 
' Il cdSéoVàn ai ter'rii[ Iti Runa a é l , l o -
oaio del .M.nistaro. d i ' A g r i c o l t u r a , il. 
gjnrno 6, icario p. v. alle, oro d ant. 

Ógni domanda deve essere corredala 
dei acgueuti dociimenti : 

1. Atto di oaacita comprovante che 
l'aspirante abbia {qpulipmto 16 anni e 
fion oltrepaesati i 22 . . . . 

2 . F'di ài spechietto oi imioale e cor-
rei ionale . ' , . 

3 . Certificato medico' cdmprovaiitte la 
valida ' s t in te e l'laooulaCioaé del va-
juolo ' 

4 . Atto di fldi^juteìone pel pagamento 
aauuo di L. 6 0 0 (seicento} per quattro 
anni. 

Far i programmi ed altre ootitie i 
candidati potranno rivolgersi alla Pre­
fettura. 

— AI signor Zitn^sill do t t . , t a c i t o 
.véiét>ii)<irio kedfco' Avh, ' 7 8 - j^er' ' M*W' 
sanitarie fatte durante I' anno 1887 . 

— A Caii ltt i Olnaeppe di L. 140.02 
per. lavori eseguiti osila; caserma dai 
reali earBbiniorj'4i>,tIdiiie., i-'-Ĵ /' 

—r Al Preaidéóté della Coogre|pB|!Ìne 
di Oaritì di Meretto di Tomba d i ^ S O O 
qaateiqiialO':di:aoi>«o)'so nella spèes.'pel 
costrult*'tórno' rurSle'. '.':,'.. 

— Alla direiione comparltHlWale 
• dei l'elagrutt in 'Veo.etia di U ,1J3S_ In 
canai qooto .sttr'buito alla Pi'òniicìii 
per r i i ap ian io dell'cfflcib telegrafino 
dt terza categd'rl'a'.ili Atapbzzo. ';: 

->• Ai .Comaui di. L'atisiiaa, Pvtmg-
nov^, Muniago, Pnrdnnnde, Ste i i e e 
B. Daniele di î . 1933,83 in causa Sus-
sidi'idell'annc) 18S7 per le condotte ve* 
terlnarie djstreltoali. 

,'Furano inoltra trattoti altri 61 nf-
fari', dai quali 18 di ordinaria aìtr6E|ial-
atrar.ion'j dulia Provincie; 19 di (iitela 
dei comuni; 2 d'iotareiae dello 'opere 
p i e ; 0 12 di conteun'osa-amminiatruìvo. 
in complesso aiTiri dallberutì n, 68i 

ll'dep. provinciale 
Mxiantie. 

Il segretario 

.,;A}tvevtétÈm>i'»«^i»rl. É im-
pòsaib.ie avsued^ t'dB!is..3aeuza avere più 
e^menu iiFÌItiniihtl' i bronchi. Quindi 
•«Qn grande sollecitudine si deve Cam-
%'MBrB ttii male che mia^cai.t oo ap-
psrocohio cosi' délica't'o ed importante, 
Pefò; le iqDft.m^rcyqli .pastiglie proposte 
a tale scopo non oóati'agDiio ohi} nar-

.'obtioi [sóitanite ireò'cfiche e pericolose) 
'ct>4. paràlìiszana, iocoméntaneamonte 1' a-
siche dei'nèrvi di .quegli organi aenza 
vipcer.ue.pialo^èun moderarne l'inflam-
(i(iD?..t>e tele paatiglle .di', more Inven­
tate dal H'iSisoilnl, di Roma colla polpa 
di RubuB:..fratico«uS'. prive affatto di 
preparati oppiati e di azione refrige­
rante quaai specifica snli' appirecchio, 
coiabettono jiiTec^ e vincono stabilmente 
.i'riifluòiiiì'l'iiróne 'dei' brò'jichl che é l'a-
oicB causa delle tp'jei. Costano L. 1 la 
ttc ĵiola. Oiietic soia avvolte da opu. 
scolo ed iqcsrtatti iu oartjt filogfiiData 
gialla nome la pariglins. 

Deposito unico in Udine presso In 
farmacia dì G, Comtnessalfi, Venezia 
farmacia Bolmr alla Croco di Malta, 

,Oiiaèr vMsitoni iriDtet««ir«toarlebe 

Stuzinne di Udine — Et. Istituto Teooloo 

Genn. 24-25 ora 0 a ore 3p, 
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47 
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m 
2 

47 

. ; I 
tktiì delia.JOcputez. ìÈro-

viDctale di Càliie.' Seduta .'dei 
giorno 1 6 genuaio 188à, . 

La r. Pfefettufeij\neir''iB»iare appro- j 
veto il cantò causuutivo" per l'eserci­
zio 1886 della provinoiitle amministra' ! 
zinne nfgli estremi proposti, dicbiar.ò I 
ebe il conto stiisso venne riscontrato . 
compii ito con esattezza, ben dettagliato i 
e documentato in ogni sua partp. 

La Dupntazione provinciale oel tenere { 
a notizia r approvatione drl resoconto 
suddetto delib«rò di farne la i^imiunica' 
zlooe del relat'.vo DaarÌAo dlÀa^provi' 
zione in datn 2 1 diceiòbre 1 S 3 6 ! ^ B I ri' 
^^vltore proviuciaie e di eiipr m>'rd al 
ragioniere .pupo signor Per^oldi, Fran­
cesco lé'ljdi' del'{ii3nSiifltdìili'Ppefeit6'rà> 
per la regolar tà e diligenza con cui 
venne compilato il Consuntivo medesimo. 
' Furono nella seduta odierna autoriz-
tati i pagamenti che segnano, c ioè : 

— Alle amministrazioni del Giornalo 
a Udine e della Patria del Friuli l . 3R0 j 
a ciascnna per la inserzione degli atti | 
della Deputazione (jurnnte l'.aono 1888, ' 

— A; divarii «aattori di ìL, 9025 io " 
causa assegni per il-stipendi del. l .tri- ! 
onstre 1888 dovuti al ' péractn'ale, foré> : 
stale, 

— Ai aìKiior Zomplcchiatti Domenico 
dì L . 317 .60 per forniture di vestiario 
uniforme fatta agli uscieri provinciali, 

— Alla Ditta Muzzatti Oiacomo, 
Usgis lr is e Camp, di L. 302 .92 per 
fornitura j .^ijW.bq9(i sq^por-Mptp ;x^\, 4f, 
eoaldamento dei .locali d' ufficio. . ' 

: — Ai^ K'-'1?rJ^il^tPra^i'deiitè dèlM 
DppDta?»in/) ..pfa^inclalft- di,!Pfti«ia di 
L. 6 o l , 4 0 por dozxine del maniaco Li­
monato Teodoro di Moraano degente 
s i i ' ospitala di 'Voghera da 19 marzo a 
3V dicembre 1887, 

— .Alla Direziona dell'ospitale Ouic-
ùirdini in 'Valdobiadéne di L, 81,74 
per dozzine della maniaca De Chiara 
Qiacoma di Budoja da 26 ottobre a 31 
dicembre ItiS7, 

Bar.ri4.sl0'  
sltosi.nd,10 
liVi.del mare 

L Umid. relat. 
Stato d. cislc 
Acqua cad,. 
S l dimioo* 
2(v»l.iiJom. 
Term.centig. 

Temperatura | S V r ' i ? « 
Temperatura ainima all' aperto —1,7 
Uinima esterna naila BM».ÌIÌ-2B : —3.0 
p T e l e s r a a i n t K i n « t o * r l o 9 del-

l'Ufficlo,,ceuirale di Roma t 
(Ricevuto alia ore 6.— p, del 2£F geo-

j naie 1887). 

752 1 
53 

sareno 
t~.. 
E 
6 
3,0 

T A B E L L A 
ditnoitraiut il prèiao medio delti vari» carni 
bovine e tuine riìmmle-durante la «Mtimsmai 

In Etiropa pressione bassa intorno al 
goj'fo ^r'FinSandia: - - notévolmente ele­
vata in Fiaiicia e nord della penisola 
i b e r i c a — Riga 748 — Clermout 777, 

Io Italia nelle 2 4 ore barometro nuo­
vamente salito eenBÌbilm"nle a sud — 
poco altrove. 

Venti qua e là forti selteotriosali al 
sud — cielo 8. reno o nebbioso — tem­
peratura aumentata a iiurd — Irregolar­
mente . cambUté altrove. — brinate e 

dihapprova, | /gelate,sall 'Iti i l ia s jper oii>>. 
1886ifal ri- •;' "Statn'si'ne oielt) nuvoloso o-qeblèso al 

nord — generalmente aereno altrove. 
Venti .settentrioceli de freschi a forti, 

^ulla costa "innica: ' 

Probabil ità: 

Venti sottentriunali freschi al'-and — 
deboli altrove — cielo sereno o neb­
bioso. 

(Dall'Otservato) in meteorico di Vdim). 
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ÌBtoHìAtEJ_ÈI PBimi 
2v<£excatl d i Olt tà . 

ficco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
il 26 gennaio 1888 : 

GRANAGLIE. 

'liireltoiitfo " al'q'iiniale 
. , ' , da L.-k L, dà'Li <a L. 
;araBot»r«o 11.70 i l . — 
•Fruménto'' 15.76 16.3'6 
Orzo brillalo 25. .-
Castagne 
Cinquantino 
Surgorosso 
Fagiuoli 
Piguoletto 
Giallone 
Segala oom. 

11.50 14,— 
,10.— 8,60 

6.g0 - . — 
38, , — 
12.25 — — 
12,26 
10,10 — , _ 

Animali mocelioti. 
Bovi K. U ~ Vacche N. 37 ~ Buini M, 86 
— Vitelli S. na — Feeote • Otitratl N. il. 

nivIstaaettliuinnaleMuliuer- ! 
e n t i . Settimana 3, -—Grani, —Mar. 1 
tedi.-nor'iato debole, Flinmento e segale 
ccìn'pletii'mente venduti. Rimasero sansa 
esito circa 160 ettolitri di granoturco 
e 40 di 's îrgorusso causa la proposta 
dolle richiWe. Il-sorgorosso A negletto 
pel oeesato consumo, «pecialmenta per 
l'ingrasso dei euini. Anche il mercato 
bovino ha influito alia scarsità dei ge­
neri. 

Ot)oveiì, mercato sufScleatemente fur-
oita<. A^'«coeziqae di circa 100 ettolitri 
di gfB9otarc6'e-80''>li «bfgoroseo, tnttl 
gli altri cereali ebbero smercio. 
. Sibbato) marcato mediocre. Vendite 
limitate nel granoturco e sorgorosso, 

U alzarono : il granoturco cent, 33, 
la soglia cent. 16 nb issarono II fru­
mento cent. 5, il sorgorosso cent, 6, le 
castagno cent, 57, 

Prezzi minimi e massimi. 
Martedì, frumento da — , — a — . — , 

granoturco da 10,60 a 11.—, segala da 
10.35 a 10.50, sorgorosso da 6— a 6,50, 
castagne da 11,50 a 14,—, fagiuoli dì 
pisuura da — . — a — , — , orzo brillato 
da 19,19 « — , — , fagiuoli alpigiani da 

22,24 a , 
Giovedì, frumento da 16.75 a 16 26, 

gr.inotnreo da 11.— a 11.60, segala da 
10,76 a — . — , sorgorosso da 6.— s 6.60, 
orzo brillato da — , — , castagno da 12 
a 14,60, Baracene da — , — a — . — , 
ffigiunli alpigiani da n — . — , 

Sabbato, frumento da 16 80 a — . — , 

f ranoturco da 10 60 ii 11,'70, segala da 
0.75 a 11, fagiuoli di pianura da — 

sorgorosso da d.rr- a 6,60, fagiuoli alpi-
gìsD) àa — , — a ^ . —, castagne da 
11.50 a 14.—, orzo brillato da — , — 
a - . - . 

• • . , . • 

Foraggi e Combustibili, 

Martedì poca rob>, giovedì e sabbato 
mercati floridi, 

Oooiaude attive. 

Fiera detta di S, Antonio, 

- i o . Si condussero citc-i 8 6 0 0 bovini, 
cosi divisi : 1300 buoi, 1200 vacche, il 
reato bestie giovani, 

.-.Furetto venduti circa 8 0 buoi, 100 
vatichai e 160 bestie giovani. L'aumen­
to del 12 al 16 per cento sui prezzi fatti 
nella precedente fieri di S, Antonio (24, 
25, 26 novembre 18S7J ha prodotto la 
dipalnui^.'onfl negli affari, 

tCi^ca 1 7 0 cavalli, 4 0 asfoj, 4 mqji. 
vàndal i circa 36 cavalli da ilr6Ì70 ^'lle 
i w ) l'uno, 12 asini da 26 à 4 0 lira cla-
aouDo ; muli nessuno. 

17. V'erano circa 8S00 bovini, OK-è; 
:1400 buoi,. 1300 v c c b e , il resta-bestie 
giovani. 

Fino dall'aprirsi della fiera si notò 
gn^ qttipi''iydisposizione agli'acquisti; 

Difitti sì rilevarono circa 3 6 0 buoi 
venduti,,IjPO, vacche e 3 6 0 bestie, glo-
VBe.ii,-i,prezzi"si m^iiiteonera BtazìoBsri 
coma il giorno precedente. 

Circa 180 cava l i , 60 as iu i e 2 muli.. 
Venduti circa 4 0 cavalli tutti al di sotto 
delle lire 150, 12 asini dalle 16 alle 7 0 
lire l'uno; nessun mulo. 

. , . 1 8 , Si contarono circa 4 0 0 .bovini, 
oic^ 30 buoi, 100 vacche, il" resto bà-
stia gioV'inl, DAI 15 ai 18 affari in t a i i o . 
Presti eguali a quelli del giorno in-
òa'ozi. 

Cavalli, asini, muli, pochissimi. 

^ Darne;di. vitello , , , , •. 

Quarti davanti, al cbil. Lire 1.40 
. . . » .• 

. Orart i di dietro 'ài 
1.50 

dièNÀòòi DI BonaA 

. VmEZlASi 

< Jtandita ijil . 1 (oanalo da 96.30 s 9H,3S 
1 lutila 9 i0 ! la , 9-118 Aotool Basca Nasio-
oola — 1 a, , Banca Tenet* ds 375.— 
a 375 ÌBanea di Cisdito Tenet» :,dà 77 > <38$ 
Sodett «wtnulnil Teaeta - , « — V A-/ • 
Cotoniado Tenealana 310. a itl7. ObbUg. 
Fresato Veitesla a pnaii 33.76-a 33.'M -

I 
TciIiKe. . . < 

f e u l da 20 fnndi' Js — a — — Bsn-
scuote asttrische da 303 50 | a 308.— I 

Cantt. 

Olanda vg. 31|3 da Sermania B1— da 135.10 
a 136,35 a da 135.80 a 135.85 Francia 8 da 
101.80 a 10180(—Belgio 81— ds -»- a?- .— 
Londra 4 da 35.47 a 38.58 Sviaicnl .<t'̂ ì4l.85 
a 101.70 e da - - — a — Ti«ni«-'lBe«le ' 
4.1— da 303.361-- 303.76 | a da a - . — 

Seimh. 

Basca Noilgsala 5 1(3 Bosco di Kiipdi'fi Hi) 
Banca Tenet* —^Base* 'dl.OteA Ve». { 

' MlXiAKO, 35 

Bandito rtal, 90.85 3p .~rri .~r~ 1i«^ 
a Canb Lo**»- '96 .67—'58>-

Fraad* da 101.80]—76 Berline da 135 55 40 
r-.— 1— Feaid da 30 bandii. 

nBEirZE, 36 
Kend. 98,83 —1 — Londra 36.63 i Francia 

101 80 .— Meild. 801.75 — Uòb. 1038.60 

GKNOVAI 36 ' 

Bandita italiana 38.87 -r —, — Banca 
Nosionale 3198. - i (Mlltó nobiUan 1037.60 
Uerid. 803 — I Medltattaneo 611,50 

SOMA, 85 

Bemlita italiana 98.40-^ Banca fien. 876.— -

BERUHO, 35 " . . . 

Mobilion UClOAnattltclie 88.60 Lcmbozde 
184,60 Italiano 96.10 

PARIGI, 35 ' , , , 

Bandita 8 O'o 84 95 — Seiiclita '4 l i9 107.90 
Rendita Itoiiana 94.17 Londra 36.36 | - — 
In(lete 101.18|16 (isUa 11,3 Bead Turca 14.15 

VÌBNNA.86,. . . - „ . . ! 

Mobillora 370,60 ! Loabanle 84.7j famirle 
AuU. 314,60 Banca Noalosale 866.'- Napo-
lacnl d'oic 10.01 1(3 Conbio FnM. 60.— Coa-
Uo Londn 12e.40[ Anttrloea 80.56 ZeceliiBi 
inpeiriaU 596 

LONDE& 34 

Italiano 98. 3|3 inglsae 103 6|8 Spagnuolc 
, — Turco 

FIIANDE 
B.CpOM.J0MAyAPOltl 

in costruzioue presso la 

Premiata Officina Meceanìeŝ  

P E R I , DE CECCO Rd. •; 
VIA GORGHI UDINE 

DISPACCI / P A R T I C O L A R I 

FAKIOI SO 
(Siiunra dalla sera It.-94.17 
HsMlii 136.60 i i'nao. 

tahi.m 38 
Bendits itti. 98.85 [ ler, 88.80 
Hapaleosl d'oro 30.10 

TIEKlTA'aa 

. Reidlta oaitriaÌB* (ratta) 78.70 
Id. atutr. ' («iw, 80.80 
il . anstr. (ori) 109.90 

LflSlra 13,64 — Nap 9 98 | 

Proprietà dàlia tipo^rafla M. B Ì K D D B C O 

B D J A T T I Ai,EBSARDRO, gercdto ruspcn». 

81(1 banco con lanntra dt 
marmo ed otto tavolini, 
j i l ivol^érsl alln nostra 

Ktedaxlone. 

a 
Co. BRAZZ.À. 

Rappresentauisa generale e 
I deposito presso fit. l luzzat l 
' MagfIstrI» e f?. Udine, su-
j ijurbio Aquileja. 

« * 
Carne di manzo 

\ 1 . . . . . . . , - .aliChil, 

!,a qualità, taglia primo 
• • i »- » 

Lire 1.60 
» i:60 

» V «eoondo ' » . 1.30 

» » » » 1,20 
. » » terzo . » . l;20 

» » » » 1,— 
l l .a qualità, taglio primo » 1.60 

SI » » » 1.20 
» » eecondo » 1.20 
» • » ' » » 1.10 
> > terzo » l . ~ 

» » » » —.80 

D'afdtlai'e in Casa Giacomelli piazza 

Mercato Nuora s Oorta pazza Vittorio 

Emanuele 2 appartami>nti. 

(^eij, informazioni .,rivolgur.si da Cor-

redini e Dèria p'azaa S.'-Oiacomo, 

Ì,'36 Jijallijiu 

t^i»to îiUittìit 

inattitlià • - ' , 

N. 44 iilando 
' ccmmeass . 

edìj«.lciistrnzisiie 

D'affittare 
varie stanza a piauo terra par uso 

di sorittorio ed aocbe di miniamo, 

situate In .via della Prefettura, piaz­

zetta Veleiitinis. 

Pelle trattative rivolgersi all'ufficio 

del JV-iuli. 

- Onesto sistéìna è:;)'um°tdl privilog{atd-''di 
tal ffenc,.c,in Italia, non esistendo che l^e-
Vctti ' fag l i l i , iìoma sbattrici maceri ccc ,Sia, 
molte, di queiii iqnc^HOifì ddifihcna ormai 
nelle Vcffitie. Vedendo 'il̂ ' rcrte sviluppo che 
prendono le nostre filande, altri tentarono 
fttbbricarAc, copiandole la patta, ma esjeijiio 

Ì
ier ,dieci onai ancwa riservata a usi 
{escl&siva pcr''il ycnmo, furono ccstretU a 

leseiar-foen Ir-paHe-plii utile di aussto'M-
sterna. .Tali iini^nlori poco fortunati (es.sadtla 
quasi privi di comniissioui) dovettero as^ug-
gellshr.-'ó id 'ItdìytKlre» una motrice a vo-
nore anobs per m b s bapMIe con non -pòca 
maggiorspesa'dr (flrinttiiaiibili!, d ritornife 
all'adsmltìeb moviinento a mano degli tiÀlii> 
anche questo con qualche sposa, ma quuio 
cbé- tSìn-'-iniernsà: i^aMiSWf-tilVtnceiinaggio 
della greggia In qncst'anno cbbimc la acd-
-disraiione di vedete maggio'rmsdic spprei-
cnte la salsi prodotte col nostro sistema <»> 
sendo andari quasi,tutte .vendiate ai, prekii 

.delle più cUssicbe (costando a prpdnric.'da 
^L. 3 8 4 in. meno aj. kilo),, , , 

CcstrptlotìéM'a r a n i e ' e ' n e b s i ' L / ^ (dii*i 
cento,! per bacinella. — Costruiiona in ghisa 
e-noce Li 280 (duecento e trents) per ba­
cinella, caldaia a vapore e cassoni compreso. 

- ' PàgSimeiitò'L. 10 iil'a B J c i S f e "iiT tuo-
mento,.della sottMcrizipne, metà importo jo-
M Ittiisi ih o p m la filanda, e la rinianei|te 
sonimA.dopo tre mesi di prova. -L 

Avvisiamo che i lavori vengono esegimi 
(ìlelfò la .lia'ttkdell'oriUntiSiene e^^e non pds-

-sì^niD piò .«wvraen^ibM (Quantità. | 

I.OMa&RDINl e OlOOLOTTr/-
Comniltslonatj in sete e Baeoenii 

r'l»'»'M;'iB. '-' > 

PEI MBÌCETOgl : 
Avviso interessantissimi^ 

SENIE'BAéMRv [ 
a bozzolo giallo cellularef 

,.$ooÌ6ti ini«ro«riqiiai« «ê teolA,...,̂  ' 

Il sottofirmato, nell'interasse del findii* 
cultori, si pregia recare a eonosccnaa de) 
pubblico, essere egli anche in quest'anno, 
ncarìcato dello smercio di IS«sne B i t e h l 
B l i s x i i a l a i t l w l l a , confezionato sui Monti 
Dlanres ( Kor-Franeia )- s sistema cellulare 
Paeteifr selezione fiàjiologiéc e microscopico 
a doppia controUo,' 0j>èi««Ì0!)fe éjlatluata dai 
celebri professori acldètìi ei Rinomati stabi-
iimenti in Laodrdt'ìef^ii^i t,:,;y 

lì prciio del semel ininiune ria ffaàdexxa 
ed atrofia, si vende, a lire 14 atl,.on.cÌB, di 
grammi 30, se pagabile alia consegna, op­
pure a lire 16 se pagabile al raccolto. Lo 
si code pure al prodotto del IS per cento'a 
cbi ne farà ricbiosta. 

Oltre ogni dire splendidi furono i risdl-
tati che questo Sesaie ottenne in tutte is 
regioni ove fu coltivato, — ed è per ciò 
non mai abbasianza raccomandabile «-tiatil 
I ««Itlvatiirl ^ e l Fr iu l i , i quali an> • 
che nella testa' trascorsa campsgna del 1887 
ebbero ad esperimentarne nel modo il pia 
conrincenta la eccellente,qualità cbc ne |o 
distbijnce's'prM^né.'l! vaìilàggi 'i4{evaa-
tissimi da esso ottenuti. 

Le domande di sottoscrizione pel 1888 do­
vranno essere indirizzate al sottoscritto in 
San Quirino, unico rappresentante per le 
Provincie Venete, od ai suoi agenti istituiti 
nei centri più importanti. 

S. Quirino di Pordenone, agosto 1887. 

ANTONIO GRANDiS. 

Ageaiirafpre§eaia)tHper:ìa'-Pfà«incia 
Pel mandamento di .Gqnùm'a sìgii frane»-

ICO pum î i Ospedslctlo. -i „i ^< 
.I%i, niali'damenti^'di Civi^at(l sig,̂ i ^ntoiKi 

tetijiiìi,' 
Pei Comuni di Faedis e Attimis signor 

Faidulti Giuappe. 
Pel mandamento di San Vito al taglia-

mento aig. i4«tonio TanA, 
Pei mandsmeato di Spiiioibergo sig. À' 

fe>Mfldra.;6tacoiiMUi fa Ttmaso.ji;,.::.,.. 
Pel maànara^idto dt' Codraipo'Wg. panini 

Giavétni ^ Fluban^' î V. ,•> 
.. P9I1'ma^aamcBta 4'SÌ<^'''<^°''il° si^. Pic-
ccff itntonfo dfCcseano; ''''' 

Pel mandamento di Udius, sig, Giusej^e 
Lendttfo di Feletto-Umberto. 

Pel mandamento di Haniago, sig. 0ciiie> 
ntcc doti. Ceitteam ftt tìiaixmni. 

N. B. Si ricercano incaricati pel manda­
mento di Latisana, inutile presentarsi senza 
buone referenze. Le domanda saranno indi* 
rissate a S. Quirino alla rappresentanza ge-
Bcrals. 

http://Bar.ri4.sl0'


Ih F R I W L I 

Le inserKÌoni dall'Estero per II 
E. E. Oblieght Parigi e 

Frinii sì ricevono esclusÌTamemente presso l'Agenzìa Principale di Pubblicità 
Roma, e per Tintémo presso l'AnumiiÌBtraKione del nostro-giomalei, 

tifràrpiiiSTilLI FRANCESI 

DELLA COMPAGNIA F8 I1SS11T 
Agtnt» in Qenova'VITTORIO SOUVAIGUE 

-• . 'Partenza fissa il 10 d'ogni mese 
•;• • ; , Di « B N O V A l'Eli 

Rio Janeiro, Montevideo e Buenos-Ayrés 

LIBAN 
Capitano L^UKEJ 

' pmietlirit l i « 0 ' f e b b r a i o S 8 8 S 

•vlag'g'io ìaa, a o ' g r i o r i i i 
. V i t t o Boolto , v i n o , a&rne frflsii» « p a n e f r a t g o t u t t o II Vi'agg'O 

.U 10 marao partirà diTliNOVà il Vapore STAMBOUL 

per Mera! e Piatefiulsri itiriRers' a (jtBNOVA al ne-
00Biiindat(.r« VITTORIO SAUVAJOUE p ia j ja Campello, 
7 , 0 pii izia Sanehii'lS. 

Pdr paseagglari di terza alasse rivolgarsl a Bt. VANINI 
e C. mcarioali quali msdlatori, a GétiOva. eia del Campo, 12 . 

ANTICA OFFELLERIA \ 
, \ m • ' • • I 

i 
GIEOLAMO TOFFALOm 

Unioo «peólalista della tanto rinomale Gubane Cividalasi 

L'<i>p«rieDza fatta ed il B'stsma di confeiiiODe e 
ODitora della. Ctul l lk l l jé t . 'pernie t l s al (abbrioatore di 
gafantlrle mangUbtli e buoiie per,oltre uu mese dalla 
(abbricaiioue, purohè 11 peso de le 'medesime non aia in­
ferivi;^ ,!(1 mesto chjlogrammB. , . 

Ad evitare le contraSacioul si veudoDO le suddetto 
C i i i m a n t f ascompagaate sempre da un'avviso a atampa' 
«OQ^imila al prateate, nuai ta della. Srma autugrafa del 
(abbrioatore GIROLAMO TOFFALÒNL 

«•g-*-pf^j-7|(p'nff*iiT^~a(C 

«vorlta l'INDUSTRIAJiAZIONAUr • 

II» gli umidi esteri, pnmit/giuih 
cau'll A p p p l o A . n i i d o al T^rwem 
•uC, Briattato VS-BMOO, O a l ^ < 

n Sora\*i è incorporalo tefi allr* tf 
Haute in mV» <l' "ort corryere la Ha» 
cheria pur fedendola àura o haiàA. 

Si 
Qsurvart vi 

sia -ta marca 
dtl Gillo, 

lira ctjn faa fi*. 
Vtniaiscith» 

, al pretto M 
\L.{faaiia.t 
\sd in scatoU 
eleganti da Vi 

C i d 

' KLe Vi t i » -
i70< 

lyomaniarìo 
ni Drogltiiri. 

Provai* e do/tandatc ai 
ta O l p l i a ^ l u m a l a Bini. 
scìnte, gartjfttita pura, l.. 1 iJXjaflflftpMBIÌ». 

/Spenalit/itila. oa»a * . B i i i i n \ Mila»»; . 

Anocj f • premiiito .Srebil. d ' A n v i e Ci­
pri* . Iwppfo Amido tmpcrÌDle B a n ^ Amidi 
uso / g l c M • Siatol»- <!i 1 VJ 'A V» V ' V i i 
l ' i / i l Kl. • Ainulonl t « t iodurtria. X 

Nflssuno p n 5 usare de\. p o m e di A m i d o al B o . 
race. La J i tw A. B«Nf I «eira a Icrmlnc di legge 
crjiiii-o luttitiuelU che fabbricassero ovendtìsserr 
imche.sotio U semplice n o m e Jl amido al borace, 
^^uaisias! altra qunlit& di qualunque fortng.  

S , isa 
^ ss 
< 
H 
H @ 
Q 
Q ce 
• * " « 

' amM CSI 
«A 

g T I P O G R A F Ì A ,^ 

S MARCO B A B D U S C O i 
J UDINE J 

^ . : Opere «Il propria cdli»!ii)ne: ; ^ 
^ A , ViSMARA: MnrialQ S a e l i a l e , un volume in S*, prezso L ; i . f t O ^ 

^ P A i t l : ( • r i n o l i i t t c f l i r l o o - u p c r l m c n t a l l d l . P i . t o - p t a r a M l ^ 

@ t o l a g l i i , un volu'tpe ili 8'grande di 100 pagine, illustrato c o n ^ 
^ 18 figure, litografiche, o 4 tavole colorate, t . . « . s o . , g ) 

^ V I T A L E : V n ' o e e i t l a t i k ( a i t a r n o a n o t seguito alla Storia d® 
V§! un Zolfanello, un volume di pagine 376, fc. » . S « . § > 

r^D'AGOSTINI, (1797-1870) n i e o r d t t n l U t a r l d e l P r U u U ' M 
^ due volumi in ottavo, di pagine 428-584, con 19 tavola t o . ^ 
@ pograficho io litografia,'la. S.OO. ©J 

@Z0KUTT1: P o e s i e e d i t e e d I n e d i t e pubblicate sotto gli a n ^ 
© spici dell'Accademia di. Vdine; due volumi l's ottavo di p a g i n e ^ 

f , XXXY-484-856, con prefazione e biografia, noncbi il r i trat to^ 
del poeta in fotografia ó sei illustraiioni in litografia, I . . t i . 0 0 ^ 

@REBIIFF0: T a v o l e d e c t i . e l e m e n t i e l r e o l a v l , presa j v e r ^ 
@ • unità la corda (100 tabelle L, 3.50. O 

^ICOHEN : S t u d i d i N u d a , L. 6. ' ^ 

f DE GASP&RI : K o x l o n l d i O e a ( $ r a a a d e l l a P r o v i n e l a S 
d i Dd lE ie , L. 0.40. 

ORÀRIO BELLA FERROVIA 
' PwtonM • iLrrW ' II. fftrtoM» Airi^' 

«A' irtiiMti A VtNX'ztA 9 DA' V̂ <IK!ÌtA ' " ATJDWa ' 
ore 1.4B'iuit. «iatb ore 7.11) àot ore 4:S5 as't: dire t to ' -dré 7.80 ant. 

t 6,10 tai. ogaaltiiM , «.87 ant. ',f'0.88'ant. o^aalbut , 9 . U ant. 
, 10.39 aat. diratta , , 1.40 p. , 11,0& ant omnlbtu , 8.86 p, 
. 13.84 pam ODUllbuK . S . l 6p , , a,. S.lSp.. diretto . 

, 8,0B p. . B-ll . omnibus , . 9.IS6 p.. ; MB , óanlbus , 8,0B p. 
, 8.80 , dirette , 11.88 p." Il - : i s . ~ : • Bilijtg , 3.80 a a 

DA UniMI . A FONTEBBA DA. FOMTKBBA A ODIMI . 
or* Ua ant. oi tnlb . ore 8.45 ant. e i e 0 ,80 ant. oanlb. ore 9,J0 ant. 

. 7.44 ant. diretto , 0.44 ant . a .34 ». opmib, , .4,«8- p. 
„ 10.B0ant. eauib. , 1.84 p.' . « • - ? • oamlb. ; 7.BB p. 
. 4.1» p. oanlb. ' ; iM p. , t).8l!p. diretto , 8.80 p. 

DA DDIMK A TRIBaTK PA ramare A VOINK 
ore S.eo ant. (Aiuto ore 7.37. aht, oro . 7,30 antt onuilb. ora 10.— aat. 

, 7.B1 «ut. oaaJb. . 11.31 aat. , 9 . 1 0 ' ant.' Dunlb. ', 18.80 p. 
, u . - -, tilato , 8,10 p. _ : • mtato ; 4.37 p. 
, s.eo p. oaanib. , 7.80 p. „ 4.60 p . oanlbSB , a.oa.f. 
, 0.8S p. v . 9.6» p. . 9 - P. vitto , l . l l , .as l 

D A ODINB A OIVIDALK DA OIVIDALK A UDINH 
ore 7.47 ant. misto ore. e.l9«iit ore • 7.—' a n t Disto ère 7.83 a n i 

, 10.20 . , 10.83 , . •1 9.16 , , 9.47 . 
, 1.80 p. . 3.lWp. . , 13.05 p. , 13,87 p . 
, 4 .— pi , 4.83 p. , 8 — p . . 3,8'3 p. 
, 8.80 p. a. • , 9.03 p; , 7 . 4Bp . . »' ; 8.17 p. 

VEBA TELA iU'ARMIGA 
. ' ' . ' G A L C E A N I , ' -'-̂ fie 

MILANO. —- Farmacia N. 34', Ùllavio QaUeatii — MILANO 

con laboratorio Clilmito in Plana SS. Piciro e Lino, n: 2. 
Presentiamo questo preparato' del nostro Laboratorio dòpo nn'a lunga 

serio di ?nni di prova avendone ottenuto un pieno successo, non che le jodi 
più sincere ovunque % stato adoperato, ed nna' diftasissima vendita in Eu­
ropa ed in America. 

Ksso non deve esser confhso con altre speciaìiti che portana lo a t e s a a 
SMiitie che sono I n r n i o a e i . e spa-iso (launosa. 11 nostro prapsrato è un 
Oieostearalo disteso su tela che contiene i . principi] del l ' iarnlea m o n ­
t a n a , pianta .nativa dalle alpi conosciuta fino dalla,piì) remòta antichità. 

.Fu nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra tela nella quale 
non siatio_ alterati i principii attivi, dell'araiw, e ci siamo' felicemente riu­
sciti .mediante un p r o e e o s i k s p ì e e l a l e ed un a p p a r a t o d i < s>a,«tr« 
e a e l i i a l v a l i t v e n a i o n e e p r o p r i e t 4 . ' ' 

La na<tia. tela, viene talvolta r a U l l l c a t a ed imitata gofTameniè odi 
a - e n l é r a a i e , v e l e n o conosciuto per la ^na azione corrosiva e questa 
deve eseero rifiutata richiedendo quella che porta le nostre vere marche di 
abbrica, ovvero quella inviata direttamente dalla nostra Farmacia. 

Innumerevoli sono I» guarigioni ottenute in molte malattie come lo at­
testano S n a n a e r o s l e e r t l U e a t l e h e p o s s e d i a m o . In tutti i ilolori 
in generale ed in particolare nelle l o i n b a s s i n i , noi r e a m n t l ^ m l d 'o -
S n t p a r t e noi corpo la g a H P i j r l ó n e è p r o n t a . Giova nei d o l o r i 
r e n a l i da e o l i c a n ' e f r l t l e a , nelle m a l a t t i e di ù t ^ r o , nelle 
l e u c o r r e e , nell' a b b a s s a m e n t o d ' u t e r o , ecc.' Serve a lenire 1 

. d o l o r i d a . a r t r l t l d e , e r o n l e a , da gotta; risòlve la callosità, gli 
iudunmoutl da cicatrici ed ha inoltre molte altre utili applicarioni per'tna-
attie chirurgiche. ' ' • 

Costa X,. lO.AO. al muro, L. &.SO al meszo metro, 
h, imito la scheda, franca a dttmictlio. 

Rivenditori : In U d i n e , Fabris Angelo, F. Comelli, L. Biaaioli, farma­
cia alla Sirena e Filippuiii-Girolami; c t o p l x l a , Farmacia C. Zanetti, Far> 
macia Pontoni; T r i e s t e , Farmacia C.Zanetti, G. Sehivtilo, B a r a . 
Farmacia N. Androvìo ; T r e n t o , Giupponi Carlo, Frizii C., Santoni. 
. V e n i e z i a , BStner; C i r a s , Grablovita ; C l u m e , G. Prodram, Ja-
cliel F. ; M i l a n o , Stabilimento C. Erba, via Marsala n. a, e sua 
Succursale Galloria 'Vittorio Emanuele n. 72, Casa A. Manzoni e Comp. 
via Sala 16; H o s u a , via Pietra, 06 , e in tutte le- principali Farma­
ci del Regno. . . ' • ' ' 

Odine MARCO BARDDSCOndìu. 
, PREMIATO 

STABILIMENTO A MOTRICE IBRAULICA 
per la fabbricazione di LISTE «so ORO e finto LEGNO. - CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in fino. 

Metr i di bosso snodati ed in asta 
Piazza Giardino, N . IT. 

T I P*^ 1"^ i ' * ^ l " ^ a P™*! ti ^1 servìzio della Deputazione Provincà^le di Udine--Editrice del Giornale quoti-
I r ' ^ l l l l l l i à r ' l £ k ^^^^ ^^' FI^IULI-pubblica il Periodico L'APE GIURIDICÒ-AMMINISTRATIVA 
• • ^J V J I I r ^ I I f^ - e si assùme ogni genere di lavori. 

Via Prefettura, N . 6. 

^ ^ A r ^ n r * / * ^ l r * l ^ l l i .̂l servizio delle Scuole Comunali di Udine.-Deposito carte, stampe,- registri, oggetti 
I & ^ i f I i i l I— l«4! i i \ di disegno e cancelleria. "Specchi, quadri ed oleografie.-Depositoitàmpatiper le 
%Jf r ^ 1 1 1 V a / INW fLmm I 11 r% Amministr. Comunali, del Dazio Consumo, delle Opere Ke e delle Fabbricerie. 

Via Mércatovecchio, sotto il Monte di Pietà. ' , , ' . ' ' . ' 

Udine, 1888 — T i p . Merco Batdaeoo 


